
LA (NON) SCELTA

La conferenza 
dei capigruppo

prende atto
della mancanza 

di un’intesa e rinvia 
la decisione 

alla Corte
costituzionale
Scaricabarile

tra i partiti,
associazioni

in allarme

Fine vita, la Camera si arrende
Non c’è l’accordo, nessuna discussione in Aula prima dell’udienza della Consulta del 24 settembre
L’ultimo tentativo dei senatori: vogliamo provare noi, serve una seduta ad hoc. Accuse tra M5s e Lega

MARCO IASEVOLI
Roma

l calendario di settembre
della Camera non preve-
de lavori sulla proposta di

legge riguardante il fine vita e
il suicidio assistito. È l’esito del-
la conferenza dei capigruppo
di Montecitorio, riunitasi ieri
per stabilire l’ordine dei lavori
della ripresa di settembre. Il
presidente Roberto Fico ha
preso atto della mancanza di
un’intesa su un testo-base nel
comitato ristretto delle com-
missioni Giustizia e Affari so-
ciali della Camera.
Montecitorio, quindi, alza ban-
diera bianca. Nonostante pro-
positi, annunci e dichiarazioni
roboanti sulla «centralità» del
Parlamento, la Camera deve ar-
rendersi di fronte alle evidenti
divisioni tra M5s e Lega, e di
fronte anche alla loro indispo-
nibilità ad accettare in Aula un
dibattito che avrebbe potuto far
emergere convergenze paralle-
le. Alla fine è un tutti contro tut-
ti. I pentastellati dicono di «a-
verci provato» ma di aver in-
contrato l’indifferenza di chi
«non vuole rompere dei tabù»,
che poi sarebbero gli alleati del
Carroccio. Fratelli d’Italia ac-
cusa i partiti di maggioranza di
aver «impedito la discussione»,
il Pd si «rammarica» per l’occa-

I
sione persa, Forza Italia si sca-
glia contro la Lega di Salvini ri-
masta molto "coperta" sull’in-
tera vicenda «nonostante sban-
dieri simboli religiosi». Mentre
Sinistra italiana attacca il M5s
per essere stata «troppo timi-

do». Un gioco che non riesce a
nascondere la verità, ovvero
che in estrema sintesi fa como-
do un po’ a tutte le parti politi-
che lasciare la palla alla Corte
costituzionale, che come an-
nunciato si esprimerà per sen-

tenza il 24 settembre.
Eppure un accordo minimo
sembrava possibile, nelle ulti-
me settimane, intorno a un te-
sto-base - ispirato a quello del
leghista Pagano - che atte-
nuasse le pene per alcune fat-

tispecie dell’articolo 580 del
Codice penale, che interviene
su chi favorisce il suicidio di
un’altra persona. La sentenza
della Consulta, ovviamente, al
momento è un rebus per tutti.
E il suo valore definitivo - men-

RESA DEI CONTI AL "TAVOLO DELLE REGOLE"

Toti e Carfagna dicono no a Berlusconi
Il Cav. insiste con l’Altra Italia. Il governatore si sgancia: meglio ognuno per la sua strada

Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi /  Ansa

MASSIMO CHIARI

na notte per pensare.
Per ragionare sull’ulti-
ma idea di Silvio Berlu-

sconi. Per leggere e rileggere la
proposta del Cavaliere. Giovan-
ni Toti non riesce a trovare un so-
lo motivo per dire sì. «Una triste
federazione con qualche cespu-
glio equidistante tra Lega, Fdi e
Pd non è quello che chiedono i
nostri elettori... È qualcosa che
abbiamo già fatto alle ultime e-
lezioni politiche ed europee e
che gli elettori hanno bocciato».
Le riflessioni private con il pas-
sare delle ore diventano pubbli-
che. Il governatore della Liguria
passa da una telefonata all’altra.
Sente deputati e senatori di Fi. E
a tutti ripete parole identiche:
«...Elezione dopo elezione, gior-
no dopo giorno, perdiamo voti.

U
Siamo al 6 per cento e non vedo
sussulti... Siamo come una mac-
china d’epoca per la quale non
si paga il bollo ma che non ci por-
ta un granché lontano».
Le ore passano e la tensione sa-
le. La decisione del "tavolo del-
le regole" convocato nel primo
pomeriggio è un colpo terribile
alle ultime speranze di Toti. «Re-
steranno in carico al Presidente
i poteri di indirizzo politico e la
compilazione delle liste per le e-
lezioni», si legge tra le proposte
di modifica dello Statuto di Fi.
Per Toti è troppo: «Chiedo qual-
cosa di molto più profondo, su-
perare Fi e mettere in discussio-
ne tutte le poltrone e la classe
dirigente, facendo votare mili-
tanti ed elettori nei gazebo...».
La svolta invocata da Toti non
c’è e il governatore saluta. «Mi
pare non ci sia la volontà di cam-

biare. La tragedia sta diventan-
do farsa», ripete senza più trat-
tenere la rabbia. Poi ammette:
«Mi pare che ci siano le condi-
zioni per cui ognuno vada per
conto suo». E ora? «Non mi ras-
segno, il nuovo comincia oggi».
Forza Italia traballa mentre i
progetti politici si accavallano.
Dopo Toti è Mara Carfagna a di-
re no a Berlusconi. E no al coor-
dinamento di presidenza (Car-

fagna, Bernini, Gelmini, Tajani
e Giacomoni) voluto dal Cava-
liere. «Credo che sia il modo mi-
gliore per uccidere Forza Italia e
io non farò parte del comitato
di liquidazione», tuona la vice-
presidente della Camera. È un
colpo duro a Berlusconi. Il Ca-
valiere però difende la sua "svol-
ta". «L’Altra Italia è un obiettivo
a cui non rinuncio», dice nelle
ultime telefonate più private. E
insiste: «Serve una federazione
dei partiti, dei movimenti e del-
le realtà civiche di centrodestra
o vicine al centrodestra». Berlu-
sconi si affanna a spiegare. «Non
serve un nuovo partito, ma una
federazione tra soggetti che si i-
spirano ai valori liberali e cri-
stiani e alle tradizioni democra-
tiche e garantiste della civiltà oc-
cidentale. Di quest’area Fi è par-
te costituente essenziale ma non

intende assumere alcun ruolo
egemonico». Il partito è diviso,
ma il sì dello stato maggiore pa-
re scontato. Bernini: è la sfida
per rinnovare il centrodestra.
Gelmini: «È ora di costruire uno
spazio alternativo a quello del-
la destra occupato da Salvini e
dalla Meloni». Ma ecco i dubbi.
Proprio di Giorgia Meloni: «Pen-
so che il problema di Fi sia più
distinguersi dalla sinistra che
non dalla destra. Quello che non
abbiamo condiviso sono queste
corrispondenze d’amorosi sen-
si che, anche ultimamente in
Europa, ci sono state fra Fi e il
Pd», spiega la leader di Fdi che
insiste: «Sono certa che la Lega
sia un mio alleato, non sono cer-
ta che lo sia Forza Italia. Pongo
questioni politiche, non perso-
nali. Fi ha un problema di posi-
zionamento, mentre la Lega e F-

di hanno una posizione chiara».
La risposta non si fa attendere.
«È sbagliato e fuorviante legge-
re il progetto dell’Altra Italia, lan-
ciato da Berlusconi, come una
formula equidistante da destra
e da sinistra». Nel pomeriggio
parla anche il leader del Movi-
mento cristiano lavoratori Car-
lo Costalli che alle ultime ele-
zioni europee si era espresso con
chiarezza a favore del Ppe: «Oc-

corre una piattaforma politica
per tutti coloro che hanno idee
liberali, popolari, cattoliche
riformiste, nell’alveo del Ppe: ma
è necessario sgombrare il co-
siddetto "campo moderato"
dalle macerie degli ultimi anni,
compresi i leader senza visione
e senza più seguito: all’Italia non
serve un partitino di centro da
prefisso telefonico».
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Il leader vara un
coordinamento di
presidenza e tiene
per sé il potere di

indirizzo politico e la
scelta delle candidature

alle elezioni.
La vicepresidente della
Camera: così muore Fi

AL SENATO IL DDL CALDEROLI
Treu: abolire il Cnel? Conseguenze negative
sull’intero sistema istituzionale e a livello Ue

l Consiglio nazionale per l’e-
conomia e il lavoro (Cnel), do-

po la bocciatura referendaria del
2016 della riforma costituziona-
le che ne prevedeva l’abolizione,
«è tornato ad essere un luogo ca-
pace di rappresentare le istanze
delle forze sociali e produttive, sa-
pendo svolgere il suo compito di
Organo di consulenza del Gover-
no e del Parlamento». Il "nuovo
corso" ha finora prodotto 4 dise-
gni di legge, 27 documenti tecni-
ci, promosso 155 iniziative di con-
fronto con oltre 100 organizza-
zioni e 8mila cittadini. Parola del
presidente del Cnel Tiziano Treu,
che interviene sul quotidiano I-
talia Oggi per mettere in guardia
dalle conseguenze che avrebbe
l’approvazione di un altro prov-

I vedimento, il ddl Calderoli at-
tualmente al vaglio del Senato, il
cui scopo è appunto quello di
cancellare l’organo previsto dal-
la Costituzione.
Secondo Treu, il ddl «oltre a non
considerare i risultati prodotti,
trascura completamente il con-
testo europeo, dove opera il Co-
mitato economico e sociale eu-
ropeo che coordina i lavori dei 21
Paesi membri dotati di un analo-
go organismo (in totale nel mon-
do 80 Consigli economico e so-
ciali)». L’eliminazione – aggiunge
– inciderebbe poi negativamen-
te «sull’intero sistema istituzio-
nale», in quanto la normativa sul
Cnel «è l’unica che definisce i cri-
teri di rappresentatività delle as-
sociazioni sindacali e datoriali».

BUSSETTI: «UN GIORNO STORICO». IL PD: MA NON C’È UN MONTE ORE DEDICATO

Sì del Senato: torna l’Educazione civica a scuola (con polemiche)
Roma

a settembre l’ora di Educa-
zione civica torna sui banchi
della scuola primaria e in

quella secondaria. L’Aula del Senato,
infatti, ha approvato ieri in via defini-
tiva il ddl che reintroduce la materia
con tanto di voto in pagella, anche se
non c’è un monte ore specifico e un in-
segnate dedicato solo a questo inse-
gnamento. Il provvedimento è passa-
to con 193 sì e 38 astenuti.
Alle medie e alle superiori sarà argo-
mento d’esame, per le elementari si
tratterà invece di un insegnamento più
sintetico. Secondo la legge, le scuole
«prevedono nel curricolo di istituto
l’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione civica, specificandone anche,
per ciascun anno di corso, l’orario, che

D
non può essere inferiore a 33 ore an-
nue, da svolgersi nell’ambito del mon-
te orario obbligatorio». La legge stabi-
lisce inoltre che nelle scuole del pri-
mo ciclo, l’insegnamento trasversale
dell’educazione civica sia affidato in
contitolarità, mentre nelle scuole del
secondo ciclo, l’insegnamento sarà af-
fidato ai docenti abilitati all’insegna-
mento delle discipline giuridiche ed
economiche, se disponibili nell’ambi-
to dell’organico dell’autonomia. Per
ciascuna classe è individuato, tra i do-
centi a cui è affidato l’insegnamento
dell’educazione civica, un docente con
compiti di coordinamento.
Saranno oggetto dell’insegnamento:
la Costituzione, le istituzioni dello Sta-
to italiano, dell’Unione Europea e de-
gli organismi internazionali; la storia
della bandiera e dell’inno nazionale;

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile, adottata dall’Assemblea dell’O-
nu il 25 settembre 2015; l’educazione
alla cittadinanza digitale; gli elemen-
ti fondamentali di diritto, con parti-
colare riguardo al diritto del lavoro; l’e-
ducazione ambientale, lo sviluppo e-
cosostenibile e la tutela del patrimo-
nio ambientale, delle identità, delle
produzioni e delle eccellenze territo-
riali e agroalimentari; l’educazione al-
la legalità e al contrasto delle mafie;
l’educazione al rispetto e alla valoriz-
zazione del patrimonio culturale e dei
beni pubblici comuni; la formazione
di base in materia di protezione civi-
le. Nell’ambito dell’insegnamento tra-
sversale dell’educazione civica sono
poi promosse l’educazione stradale,
l’educazione a salute e benessere, vo-
lontariato e cittadinanza attiva.

«Oggi è una giornata storica», esulta il
ministro dell’Istruzione Marco Bus-
setti. «Un traguardo necessario per le
giovani generazioni, perché sono i va-
lori indicati nella Costituzione a tene-
re unito il nostro Paese. Grazie all’im-
pegno della Lega, un’altra promessa è
stata mantenuta», aggiunge il mini-
stro. La pensa all’opposto Camilla
Sgambato, responsabile Scuola del Pd:
«Si tratta di una menzogna. Dal pros-
simo anno, infatti, non sarà introdot-
to l’insegnamento e neppure ci sarà
un docente dedicato e neanche au-
menterà il monte ore. Resterà tutto co-
me prima, con la significativa diffe-
renza che le incombenze per scuole e
docenti saranno maggiori a causa del-
le scelte demenziali di questa mag-
gioranza». (G.San).
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■ Le tappe

1
La morte di dj Fabo

Il 27 febbraio 2017
muore in Svizzera, con

suicidio assistito, il
giovane dj Fabo. Il

radicale Cappato va a
processo per aiuto al

suicidio

2
La Corte interviene

Sul caso Cappato la
Consulta chiede al

Parlamento un
intervento legislativo

3



 

 

 

 

 
Costalli: "Una federazione di centro? Seguiamo con 
attenzione" 
 

 

“Abbiamo dichiarato più volte che se non ci rendiamo conto che stiamo 
lasciando un blocco sociale molto importante senza un’adeguata 
rappresentanza politica - in balia dei populismi e dei sovranismi e ormai 
incline all’astensionismo - inevitabilmente la nostra finirebbe con l’essere 
un’azione miope e sconsiderata. Dobbiamo dare voce a quest’Italia: un’Italia 
storicamente di centro, che sogna un Paese europeo ma non inginocchiato a 
Bruxelles o a Berlino, che vuole vivere in una democrazia liberale attenta 
all’economia sociale di mercato, in grado di fare di più, e meglio, dei deludenti 
‘zero virgola’ nella crescita del Pil. Un’Italia con il coraggio di navigare in mare 
aperto”: è quanto ha affermato oggi Carlo Costalli, presidente del Movimento 
Cristiano Lavoratori (MCL), commentando la notizia dell’appello lanciato da 
Berlusconi a tutti i moderati, liberali e cattolici per costituire una “federazione 
di centro”.  

“Occorre quindi, ed anche questo lo dichiariamo da tempo, una piattaforma 
politica per tutti coloro che hanno idee liberali, popolari, cattoliche riformiste, 



nell’alveo del PPE: ma è necessario sgombrare il cosiddetto ‘campo moderato’ 
dalle macerie degli ultimi anni, compresi i leaders senza visione e senza più 
seguito: all’Italia non serve un partitino di centro da prefisso telefonico”, ha 
continuato Costalli.  

“Forza Italia così com’è ha esaurito la spinta propulsiva. Seguiremo con 
attenzione l’appello del presidente Berlusconi ‘all’Altra Italia’, alle forze vive del 
Paese, ‘alle realtà civiche, agli amministratori locali, alle associazioni ecc.’ per 
la costruzione di un ‘nuovo centro moderato ma innovativo’, ‘saldamente 
ancorato alle idee e ai valori liberali e cristiani’, senza però assumere ruoli 
egemonici. Ma adesso alle affermazioni di principio, spesso condivisibili, 
devono seguire fatti concreti. Ora o mai più”, ha concluso il leader del MCL. 
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ROMA\ aise\ - “Abbiamo dichiarato più volte
che se non ci rendiamo conto che stiamo
lasciando un blocco sociale molto importante senza un’adeguata rappresentanza politica - in balia dei populismi e dei sovranismi e ormai incline all’astensionismo -
inevitabilmente la nostra finirebbe con l’essere un’azione miope e sconsiderata. Dobbiamo dare voce a quest’Italia: un’Italia storicamente di centro, che sogna un Paese
europeo ma non inginocchiato a Bruxelles o a Berlino, che vuole vivere in una democrazia liberale attenta all’economia sociale di mercato, in grado di fare di più, e meglio,
dei deludenti “zero virgola” nella crescita del Pil. Un’Italia con il coraggio di navigare in mare aperto”. È quanto ha affermato oggi Carlo Costalli, presidente del Movimento
Cristiano Lavoratori (MCL), commentando la notizia dell’appello lanciato da Berlusconi a tutti i moderati, liberali e cattolici per costituire una “federazione di centro”.
Per Costalli “occorre, ed anche questo lo dichiariamo da tempo, una piattaforma politica per tutti coloro che hanno idee liberali, popolari, cattoliche riformiste, nell’alveo del
PPE: ma è necessario sgombrare il cosiddetto ‘campo moderato’ dalle macerie degli ultimi anni, compresi i leaders senza visione e senza più seguito: all’Italia non serve un
partitino di centro da prefisso telefonico”.
“Forza Italia così com’è ha esaurito la spinta propulsiva”, aggiunge Costalli. “Seguiremo con attenzione l’appello del presidente Berlusconi “all’Altra Italia”, alle forze vive del
Paese, “alle realtà civiche, agli amministratori locali, alle associazioni ecc.” per la costruzione di un “nuovo centro moderato ma innovativo”, “saldamente ancorato alle idee e
ai valori liberali e cristiani”, senza però assumere ruoli egemonici. Ma adesso alle affermazioni di principio, spesso condivisibili, devono seguire fatti concreti”, conclude
Costalli. “Ora o mai più”. (aise) 
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Toti boccia l’Altra Italia di Berlusconi 

Il governatore della Liguria stronca la federazione di centro 
lanciata dal Cav: «Mi pare un'auto d'epoca. Se è un modo per 
prendere altro tempo, il tempo è scaduto». 

Redazione 

01 Agosto 2019 14.13 

  

Altra Italia, la federazione moderata di centro lanciata da Silvio Berlusconi, non pare 

aver convinto tutti gli azzurri. La prima stroncatura, pesante, arriva da Giovanni Toti. «Altra 

Italia progetto per futuro? A me sa tanto di auto d’epoca. Dove sta la novità? Spero di capirlo 

ma ora non lo capisco», ha commentato il governatore della Liguria in una diretta 

Facebook. «Se Altra Italia è un modo per prendere altro tempo, il tempo è scaduto». 

TOTI: «UN BEL PROGETTO, MA PER I PRIMI ANNI 90» 

Si tratta, continua Toti, «di un nome che è una suggestione anche bella per quanto mi 

riguarda… ma non riesco a capire di cosa stiamo ragionando. È una sorta di 

Federazione con Fi sempre più esangue, che a questo punto non si sa più come 

dovrebbe cambiare, e un’alleanza con alcuni cespugli di centro con i quali stiamo già 

insieme dal 1994. Come progetto per il futuro a me sa tanto di passato. L’alleanza 

tra Forza Italia, Udc e alcuni cespugli di centro tra l’altro l’abbiamo già sperimentata a 

queste Europee con un croccante 8%». Insomma «un bel progetto per i primi Anni 90, 

ma non per il 2020 e per il centrodestra che verrà». Il governatore ha poi puntato il dito 

contro i colleghi: «Le poltrone dell’Altra Italia sono le stesse poltrone di quest’Italia che 

hanno portato Forza Italia al 6%». 

https://www.lettera43.it/silvio-berlusconi-altra-italia/
https://www.lettera43.it/tag/silvio-berlusconi/
https://www.lettera43.it/tag/forza-italia/


Una foto pubblicata sul suo profilo Facebook dal presidente della Regione Liguria e 

coordinatore nazionale di Forza Italia Giovanni Toti. 

TOTI: «MIE DIMISSIONI SUL TAVOLO? NON C’È ALCUN TAVOLO» 

E i tempi si accorciano veramente visto che Toti ha lanciato un ultimatum: è pronto a 

dimettersi da coordinatore in caso non venissero accettate le sue condizioni e 

cioè primarie aperte e azzeramento della classe dirigente azzurra. Entrando 

nella sede di Forza Italia a Roma per la riunione del tavolo delle regole in 

preparazione del congresso degli azzurri a chi gli domandava delle dimissioni ha 

risposto: «Mie dimissioni sul tavolo? Non c’è nessun tavolo». 

GELMINI: «C’È UN’ALTRA ITALIA CHE NON SI RASSEGNA AL POPULISMO» 

Su Altra Italia, di tutt’altro avviso invece Mariastella Gelmini. «Berlusconi ha tracciato 

ancora una volta la strada quella dell’allargamento di Forza Italia a tante realtà civiche 

di ispirazione popolare, liberale e riformista. C’è un’Altra Italia che non si rassegna al 

populismo e alla decrescita di Di Maio», ha detto la presidente dei deputati azzurri al 

Tg2. 



Anna Maria Bernini, capogruppo Fi al Senato. 

BERNINI: «UNA RISPOSTA AI TENTATIVI DI OPA NEI NOSTRI CONFRONTI» 

Entusiasmo condiviso da Anna Maria Bernini, capogruppo di Fi al Senato. «Berlusconi 

ha sempre incarnato la modernità, è stato sempre un miglio più avanti rispetto ai suoi 

competitori, e quando fondò Forza Italia riuscì a mettere insieme tante anime diverse 

offrendo loro un denominatore comune e un cemento politico che ha fatto da argine 

alla sinistra illiberale». «La nostra è una sfida che vuole essere costruttiva e innovativa a 

Lega e Fratelli d’Italia per riaffermare da una parte che senza di noi un centrodestra di 

governo sarebbe politicamente troppo fragile», ha sottolineato Bernini, «e dall’altra che 

dopo i troppi tentativi di opa nei nostri confronti da ieri è iniziato il girone di ritorno. 

Noi vogliamo rinnovarci e rinnovare il centrodestra» 



Renato Brunetta. 

BRUNETTA: «SE LA LEGA SI VUOL TIRARE FUORI, LO FACCIA» 

Più agguerrito Renato Brunetta che rivendica in qualche modo la paternità del 

progetto. «L’Altra Italia, proposta da Berlusconi, è quel progetto politico che anni fa io 

avevo chiamato ‘Quadrifoglio’, vale a dire l’insieme di tutte le formazioni politiche, a 

partire da Forza Italia, liberali, riformatrici, non estremiste, non sovraniste, non 

populiste, per governare con tutto il centrodestra», ha ricordato l’ex ministro ai 

microfoni di Radio Anch’io. «Se la Lega di Salvini si vuol tirar fuori, lo faccia pure. Ma 

Berlusconi ha perfettamente ragione: va recuperata l’Altra Italia, quella che non vota, 

quella che è disamorata, quella che vuol bene all’Europa, ma ad un’Europa diversa, 

quella liberale. Ne abbiamo tanto bisogno. Metà degli aventi diritto al voto non è 

andata a votare. Ecco, noi puntiamo a recuperare la partecipazione politica di 

quell’elettorato deluso dalla politica. Attraverso il rilancio da parte del presidente 

Berlusconi di questo progetto, rispondiamo a quel grido di dolore che oggi ormai viene 

dal Paese. Basta con questo governo, basta con queste liti continue». 

https://www.lettera43.it/tag/matteo-salvini/


Giovanni Toti e Mara Carfagna sono i due coordinatori di Forza Italia. 

COSTALLI (MCL): «ORA FATTI CONCRETI» 

Altra Italia è stata promossa con riserva anche da Carlo Costalli, presidente 

del Movimento Cristiano Lavoratori (Mcl). «Se non ci rendiamo conto che stiamo 

lasciando un blocco sociale molto importante senza un’adeguata rappresentanza 

politica – in balia dei populismi e dei sovranismi e ormai incline all’astensionismo – 

inevitabilmente la nostra finirebbe con l’essere un’azione miope e sconsiderata», ha 

sottolineato. «Dobbiamo dare voce a quest’Italia: un’Italia storicamente di centro, che 

sogna un Paese europeo ma non inginocchiato a Bruxelles o a Berlino, che vuole vivere 

in una democrazia liberale attenta all’economia sociale di mercato, in grado di fare di 

più, e meglio, dei deludenti ‘zero virgola’ nella crescita del Pil. Per il presidente Mcl 

occorre quindi «una piattaforma politica per tutti coloro che hanno idee liberali, 

popolari, cattoliche riformiste, nell‘alveo del Ppe: ma è necessario sgombrare il 

cosiddetto ‘campo moderato‘ dalle macerie degli ultimi anni, compresi i leader senza 

visione e senza più seguito: all’Italia non serve un partitino di centro da prefisso 

telefonico». Forza Italia, ha concluso Costalli, «così com’è ha esaurito la spinta 

propulsiva. Seguiremo con attenzione l’appello del presidente Berlusconi per la 

costruzione di un nuovo centro moderato ma innovativo, saldamente ancorato alle 



idee e ai valori liberali e cristiani, senza però assumere ruoli egemonici. Ma adesso alle 

affermazioni di principio, spesso condivisibili, devono seguire fatti concreti. Ora o mai 

più». 

Il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi. 

IL SOSTEGNO DI GAYLIB 

Il Cav incassa anche l’appoggio di GayLib. «Altra Italia può essere davvero l’idea per 

tornare a dare voce a quella maggioranza silenziosa, come la chiamava Montanelli, a 

oggi silenziata, disorientata e non rappresentata. I liberali autentici», ha detto il 

segretario nazionale Daniele Priori. «Il ceto medio, l’Italia che lavora, produce, si dà da 

fare e cerca una piena realizzazione della propria esistenza in una Italia migliore di 

quello in cui stiamo vivendo ora. Tra quelle persone ci siamo anche noi di GayLib, 

attivisti laici, liberali e riformatori per una affermazione chiara, piena e decisa dei diritti 

civili per tutti, perché si capisca una volta per sempre che una nazione-casa dei diritti 

per tutti è la patria della vera democrazia e della vera libertà». 

 

 


